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TELEGRAMMI DEL PICCOLO 


L’amnistia in Italia. ROMA 12 (N). 
Crispi tornerà a Roma domenica è presie- 
16 il consiglio deil tinistri, in cui 
Si dosiderà lu questione. dell’ amnistia. I 
inistri mpre divisi in duo correnti: 
una contraria, una favorevole all'amnistia 
completa; del 
procedura sarà questa : prima 
se l'amnistia opportuna, data l’attuale 
condizione di cose; poscia se ne esamine- 
ranno fe modalità. 

il venti settembre e i clericali 
Una decisione del comitato, ROMA 

2 (N); IL papa oppose il non ezpedit alla 
proposta di celebrare un triduo il 16, il 18 
«il 19 di settembre, dicendo chie i cattolici 
devono pregare nell'intimità delle loro caso, 
per non dare pretesto a disordini. Il comi- 
tato per i festeggiamenti presieduto dal 
senntore Cucchi ln deciso di organizzare 
cina grande illuminazione della città Jeonina. 

Questa decisione la impressionato. viva- 
mente tutto îl' mondo cattolico, chie si lasciò 
trasportare a proteste esageratissime. 

La colonna commemorativa di 
Porta Pia. ROMA 12 (N). L'Italia mili- 
tare invita l'on Mocenni a provedere, per- 
chè sulla colonna sommemorativa di Porta 
Pia non sì intende fare parola anche del- 
l’esercito permanente. 

H conte Badeni a Vienna. — L'in- 
carico defi o. PRAGA 12 (B) Il 
conte Badeni, accompagnato dal conte Le- 
debnr, è partito questa sera alle 9 e mezzo 
ver Vienna. 

VIENNA 12 (N). Il conte Badeni sarà 
qui domani e verrà ricevuto ancora entro 
la giornata dall’ imperatore. Egli verrà 
incaricato formalmente della costituzione 
del ministero e sarà invitato a. presentare 
la lista degli uomini politici, che crede di 
Chiamare a farvi parte. 

La fine delle manovre germaniche. 
S' ‘TINO 12 (B). A manovre finite, l’im- 
peratore Guglielmo, alla presenza dell’im- 
poratore d'Austria, tenze, davanti ai gene- 
rali ed ai singoli ufficiali, un discorso, in 
cui rilevò delle esercitazioni. 
Rivolgenilosi poscia all'imperatore. France- 
sco Giuseppe; lo ringraziò per la sua pre 
senza ed invitò gli astanti ad un triplice 
evviva al suo indirizzo. L'imperatore d'Au- 
stria replicò, dichiarandosi contento d'aver 
assistito a manovre, in cui potè apprezzare 
ed ammirare l’occetlente istruzione delle 
truppe germaniche ed invitando a sua volta 
la presento ufficialità ad un triplice evviva 
a Guglielmo IL. 

Dopo ciò l’imperatore di Germania, co- 

dando il rvggimento N, 2/lei corazzieri, 
sfilò davanti all’ imperatore d* Austria, è 
questi, guidando il suo reggimento. d'ussari 
N. 16, sfilò davanti al primo. La sfilata 
dei due reggimenti di cavalleria venne 
eseguita al galoppo e riuscì brillantemente. 

ritorno dell'imperatore d’Aust 
STATTINO 12 (B). L'imperatore Jrancesco 
Giuseppe ha elargito per i poveri di Stet- 
tino 4 mila marchi. Guglielmo II accom- 
paguò limperatore d'Austria alla stazione, 
dove si técò aliche il re di Sassonia. L'im- 
peratore di Germania indossava 1° uniforme 
d'un reggimento austro-ungarico; quello 
Austria l'uniforme di un reggimento prus- 
‘sitio. I sovrani si accomiatarono in modo 
cordialissimo. L'imperatore Francesco Giu- 
seppe partì alla volta di Vienna în un treno 
speciale. 

La stampa germanica e l'impera- 
tore d'Austria. BERLINO 12 (B). Il 
Reichsanzeiger, parlando della prossima 
partenza dell’imperatore d’Austria, dice 
che, in questi giorni, oltre che soldati del- 
l'esercito, migliaia di persone hanno avuto 
occasione di ammirarne la cavalleresca 
figura accanto all’ imperatore di Germania 
e di persuadersi ch’ egli è Ja personifica- 
zione di una fedele alleanza, che la. Ger- 
mania e l’Austria-Ungheria hanno contratto 
a baluardo cella pace d’ Europa. I tedeschi 
della Germania sì sentono eguali ai fratelli 
d’Austria-Ungheria nell'amore e nella ve- 
uerazione per Francesco Giuseppe. 

La Nordd. Allg. Zeitung dico che Ja 
plleanza fra i due imperi è un Y 
presidio ed una valida garanzia per 
pace, nonchè per la prosperità economica, 
ed, esprimendosi in termini riverenti verso. 
l' imperatore Francesco Giuseppe, conchiu- 
de che il popolo germanico gli è e gli sarà 
riconoscente per il buon volere da Jui 
impiesato nel mantenimento della pace èu- 
Tropea. 

i vapporti fra la Russia e la Ger- 
mania. Insinuazioni ingiesi. AD- 
BURGO 12 (N). Di fronte alle notizie stam» 
pato dai giornali inglesi che i rapporti fra 
la Russia e la Germania siano ora peggiori 
clie per lo passato, le Hamburger Nach» 
tùlten scrivono che simili elucubrazioni 
mon hanno alenn fondamento e che è una 

idicolaggine il credere che il de- 
siderio della guerra sia popolare în Germa- 
nia, Le insinuazioni inglesi non hanno altro 
scopo all'infuori di quello di turbare il 
buon accordo ora esistente fra le «ue na- 
zioni 

lezioni in Dalmazia. ZARA 12 (N). 

i elessero a Cattaro Kyekvic serbo, 


a Spaluto Borcio, Tomic e Macchielo ed a 
Ragusa Milic e Zore. tutti eroati opportu- 
nisti. La dieta risultante dalle nuove ele 
zioni si comporrà quindi ‘di 6 italiani, di 9 
serbi, di 3 croati radicali e. di (22. croati 
‘opportunisti. 

il caso dell'on. Peroni. 

Per il fatto*toccato all'on. Peroni, il 
ro dell' interno, on. Crispi, lia. dato 
ne di denunciare all'autorità giudizia- 

rinì colpevoli. L' ispettore di p. s. e le 
guardie dicono però che volevano soltanto 
difendere il deputato Peroni contro gli ec- 
cessi dei clericali, mentre gli amici dell''o- 
norevole affermano che egli sia stato mal- 
trattato. 

Notizia smentita. ROMA 12 (N), Si 
smentisce assolutamente la notizia che l'on. 
Boselli abbia avuto, per qualsiasi ragione; 
un colloquio con l'on. Gioliti 

Stabilimento di Credito. VIENNA 
12 (N). Lo Stabilimento di Credito ha au- 
mentato il saggio d’ interesso degli assegni 
di cassa di 1, per cento. 

Accordo fra Società di navigazio- 
ne, AMBURGO 12 70 A quanto annunci 
la IMamburger Borsenhalle ieri si è de 
nitivamente conchiuso un perfetto accordo 
fra le varie società di navigazione, eser- 
centi il traffico con l'America del nord. A 
questo accordo accedono anche tutte le linee 
inglesi di Pool; gli armatori cointeressat 
delle Società continentali stanno ora, for- 
mando un sindacato per regolare le que- 
stioni delle tariîfo. 

lu un serraglio di belve. LIONE 12 
(N). Il facchino ventiquatrenne, Leone Ey- 
sette, questa mattina alle 6, trovandosi nel 
serraglio di belve situato sulla piazza della 
Stazione, entrò in una gabbia vuota per 
farsì fotografare da alcuni amigi amatori di 
questo divertimento. Tutto era preparato, 
quando un leone, che dormiva nella gabbia 
vicina, seccato dla Eysette, che con la mano 
era penetrato attraverso l’inferriata, si sve- 
glid'e ruggendo forocemente si scagliò 
contro la porta di congiunzione fra le due 
gabbie, riuscendo ad atterrarla. Precipitatosi 
addosso al povero facchino, gliene syelse la 
testa con un morso e, quando i guardiani 
accorsero sul luogo, non trovarono di lui 
clie miseri avanzi di carne maciullata. 


CRONACA LOCALE 
® FATTI VARI 


La resipiscenza del giornale uff 
ciale. Dopo aver proclamato la Società di 
Aurisina benemerita del paese ed averle 
intonato la fanfara del trionfo per 1’ acqua 
che non ci dì, dopo avere sfiorato con 
banale ironia i nuovi progetti, chiamandoli 
Stabilimenti industriali per | allevamento 
all'ingrosso li microbi e bacilli, al sup. 
plemento del giornale ufficiale preme di 
mettere in sodo una cosa: eNvi non siamo» 


ROMA 12 


| — dice — avversari sistematici di altre allac- 


«cinture, di altri più abbondanti acquedotti. 
«Tutt' altro: non ci è mai passato per il 
«capo che una città come Trieste, col suo 
«sottostiolo pestilenzialmente inquinato, possa 
«accontentarsi di seimila metri cubici di 
sacqua al giorno, 

«In fatto d’ acqua, le esagerazioni sono. 
«la giusta misurg e quindi l’ acqua per 
«Trieste noi.vorremmo che la si potesse 
«misurare a centini i migliaia di metri 


cimento di questa dichiarazione, la ‘quale 
speriamo rispecchi le idee del Gorerno lo- 
cale e fu forse dallo stesso Governo ordi- 
nata per distruggere la penosa impressione 
che ‘aveva prodotto il contegnò fin qui 
tenuto dal giornale ufficiale. 

Appendice al precedente. La dichia- 
razione abbastanza esplicita del supplemento 
ufficiale, clie abbinmo riprodotta qui sopra, 
è condita da una serie di osservazioni, che 
non vogliamo lasciare senza risposta. 

Il supplemento ufficiale parla di livore e 
di sorde guerriceniole mosse alla Società di 
Aurisina da coloro che non sanno  perdo- 
narle le sue origini. Per conto nostro ab 
biamo già detto che far questione di 
partito w proposito di un acquedotto sarebbe 
non solo inopportuno ma ridicolo, il che è 
ancora peggio. Noi non guardiamo alle 
origini dell'Aurisina, ma piuttosto alle sue 
sorgenti. Se queste fossero capaci di man- 
dare in città i 100000 m. c. d’ acqua, dei 
quali abbisognamo per levarci di dosso i 
detriti di purecchi secoli, che ammorbano 
1’ aria clie respiriamo, noi saremmo. ben 
lieti che si risparmiassero le grandi spese, 
le incertezze e il riscliio di nuove opere 
grandiose e che si addivenisse coll’ Auri- 
sina a quell’ accomodamento al quale fu 
accennato nei giorni scorsi (l'al supplemento 
ufficiale. Ma così non è, I 14000 metti 
cubici d' acqua, che l' Aurisina afferma di 
poter dare in più di quelli che dà oggigiorno, 
sono infinitomente problematici; ma quando 
anche fossero reali, non basterebbero; perchè 
di acqua a Trieste ne occorre cinque volte 
tanto. 

Ora, ammessa i uesta necessità e provato 
cen le cifro della statistica alla mano, che 

"Trieste muoiono circa 700 persone al 


—————————— 


l'anno in causa della mancanza di acqui 
per lo sciacquamento del sottosuolo, 
tremmo noi restare indifferenti di 


mezzi pecuniari e per posizione sociale, 
quali, prooccupandosi unicamente di 
privati interessi, osteggiano în ogni modo 


provedimento che può rimediare ‘a tanto 
male e si sbracciano ad affermire, n Do, 
che 
l’ Aurisina è 1’ ideale dello acque, che 
bisogna tener conto. dell’ Aurisina, che la 
Aurisima potrebbe faro un processo al 
înco= 
raggiare gli avversari segreti. e palesi del 


vincere che l' Aurisina basta a tutto, 
Comune e tante altre cose, atte ad 


provedimento, a spaventare i timidi ed 
persuadere gli indifforenti? Di fronte 


questa azione instancabile ed efficacissima 
sempre 

come 
nostro dovere di rilevare tuttele deficienze 
dell’ Aurisina ogniqualvolta se ne presenti 

dal- 
questa 
opera, che non è di livore ma di giustizia, 
non sorda guerricciola ma battaglia leale, 
combattuta a viso aperto, nel nomedi quello 
che a noi sembra l' interesse dei cittadini. 

Ci si rimprovera di fare i conti adilosso 


ai danni della città noi abbiamo 
considerato e consideriamo ancora 


l'occasione e ci sentiamo confortati 
l'approvazione dei migliori in 


ngli azionisti dell’ Aurisina; e. non se n 


ha forse il diritto quando i guadagni sono 
fatti a spese della salute publica? Se .l'Au- 
, d'acqua 

00:23, potrebbe 

il 34 pc. di 
dividendo ai suoi azionisti, che nessuno ci 
troverebbe a ridire. Ma quando ci si ostina 
a mantenere una grande città al glo 
vuo] 
guadagnare sopra come se fossero 100000 
‘allora’ tutti hatno il diritto di fare, un po! 


risina invece di vendere 6000 m. 


forzato di 6000 metri cubi e ci si 


di conti, 


Il supplemento nificiale rimprovera poi 


al Comune come un grave errore di essere 


più che venti anni fa, liberato dello azioni 
dell'Aurisina che possedeva 6 aggiunge che 


ormai non c' è altro da fare che subirne 
‘conseguenze. 


Ammesso pure che quella deliberazione 


Gia stata un ‘errore, cosa assai facile 


constatarsi oggi, ma non altrettanto quando 
fu presa, noi troviamo infinitamente strana 
questa teoria, che di fronte ad nun errora 


del passato non ci sia altro da fare cl 
subirne le conseguenze. 0 che non 0° 


forse anche da tentare di ripararlo? Non 
c' è, sopratutto, da tenerlo sempre davanti 
agli occhi come un esempio, per evitare (li 
commettere altri errori? I 1’ errore più 
madornale sarebbe 
quello di seguire oggi il tante volte. citato 
supplemento nella via da esso designata, 
che porterebbe ad un prolungamento dei 
privilegi dell’ Aurisina, ad un'eternizzazione 
non 


grande, l’ervora più 


del monopolio di questa Società, che 
dispone d' acqua sufficiente ni nostri bi 
sogni. 

Elargizioni alla «Lega Nazionale: 


Ci sono pervenuti a favore della Lega 
Naxronale: Per onorare la memoria dell’in- 
dimenticabile compagno ed amico Vittorio 
Gairinger, dai condiscepoli, invece di fiori, 
corone 50; dall'amico Maurizio Schlesinger tai 
5, dai signori Virgilio L. corone 3, 
Zampieri cor. 3, Guido Liebman 
Arturo M. cor. 2, Ziegler Nicolò 


corone 
Giusto 
cor, 3, 


cor. 1, P. B. f. 1. _ 


Una comitiva di triestini riunitisi per un 
macht a Capodistria, ospitati dal Joro col- 
lega Giuseppe Pellarini e accolti festosa 
all’osteri 


mente dai buoni capodistriani 
«Alla Posta», non vollero dimenticare 


Lega Nazionale e raccolsero f. 7.16; di più 
elargirono f. 5 a favore della Guardia me- 
dal Punto franco; Brava campagna! 
lavorate, risparmiate, raccogliete per Ja, Le- 
ga mostra, soldi 50; per non aver voluto 
accettare il pagamento di due biglietti di 


di 


ferrovia, soldi 20. 


La costruzione di un nuovo vapo- 


re del Lloyd. I giornali di Viem 


annunziano cho nella seduta del consiglio 
trazione, tenutasi a Vienna il 10 
ne di un nuovo 


corr, fu dedisa la vostruzi 
vapore per il Levante del tipo del 7absbw 


— Anche questo vapore verrà costruito 


nell’arsenale del Lloyd, 


Invece da informazioni da noî avute pare 
non sia ancor stabilito se tale costrizione 
verrà affidata all’arsevale del Lloyd oppure 


allo Stabilimento tecnico, 


Unione Ginnastica, (Questa sera, tempo 
permettèndo, avrà luogo l’annunciato con: 


vegno nel giarilino sociale. 


Notizia smentita. Il Corr. Bur. ci 
comunica che la notizia publicata da alcuni 
, barone 


che il ministro della gueni 


giornali uert 
vato deri l'altro 


Kriegshummer, fosse at 
Portorose, si basa 
nomi. Si trattava invece del generale Rheij 
lander. 


Arrivo di un yacht ellenico, I° ur 
rivato ierî nel nostro porto, proveniente da 
Messina, il regio yacht ellenico Sfakteria, 
‘comandante Boudouris. Si fermerà qui un 
mese circa, per attendere il re di Grecia 


di ritorno dalla Danimarca. 


La vita studentesca a Graz — Il 


Circolo di scherma. Ci scrivono da Gra 


Liottobre, 


po- 
fronte 
all’ agitarsi di molti individui, potenti per 


loro 


va sopra uno scambio di 


rimo mese dell'anno accade- 
mico, sta avvicinandosi a gran passi e tra 
r——_____________—___—€ 


a|breve si risvoglierà In vita studentesca. 
Ogni studente ricorre già col pensiero alla 
briosa vit: 6 lo attende nella pro 
stagione. Quelli di Graz, specialmente, si 
i|dotgandauo se il venturo anno demico 
sarà, come il trascorso, pieno di quella sana 
vitalità, che «let buoni volonterosi hanno 
saputo da qualche tempo risvegliare. Non 
nè iubitino! E per intanto quei pochi che 
son qui rimasti nella verde Stiria, s' occu- 
pano già A far sì, che i colleghi, al loro 
prossimo arrivo; trovino preparato il terreno 
a ben proseguire ‘a vigorosa attività nei 
decorsi anni iniziata. 

Primo. a risvegliarsi dal. torpore delle va: 
calze estive è il «Circolo di scherma ita- 
lignos che annuncia già per il 16 del corr. 
mése l'apertura delle:sue sale in una nuova 
selle, situata nella Birgergasse, sotto, la 
ditezione di un novello ett'abile maestro, il 
sig. Arturo Berti da Livorno. Questa nobile 
istituzione, sorta con tutta modestia per 
iniziativa di egregi studenti, crebbe negli 
ullimi mesi ad insporata flovidezza, grazie 
alllargo appoggio accordatole dalla studen- 
tesca, Ora poi in vista della, stagione più 
propizia agli esercizi del corpo e in vista 
degli studenti nuovi (matricoliti) che cer- 
tanente si daranno premura di accroscere 
il'iimero già abbastanza forte dei soci, la 
direzione spera che il sodalizio abbia «col 
tempo a vieppiù fiorire. 

‘Questo è il solo compenso che i corag- 
gibsi iniziatori sperano alle loro disinteres- 
sate fatiche; questa l’unica sodisfazione agli 
attuali direttori, quando prossimamente 
come prescrive lo statuto, deporranno il 
lopo mandato. 


Congresso del consorzio fra alber- 
gatori, trattori ed osti, Ieri alle 4 del 
pameriggio, nella sede di questo consorzio, 
fit tenuta in seconda convocazione la quinta 
Adunanza sotto la presidenza del signor NI. 
Rbssbachor. Era presente il dott. Artico, 
quale rappresentante l'autorità industriale. 

UH presidente, in base all'art. 6.9, ilichiarò 
uperto il congresso malgrado lo scarso nu- 
mero d' intervenuti e commemorò quindi 
l'avvenuto decesso del Revere, uno dei di 
Yettori più zelanti del consorzio. 

(Letto e approvato il verbale dell’ antoce- 
dente congresso; il segretario dà lettura del 
resoconto per l’anno 1894. Risulta che fu- 
rono incassati f. 2,201.50 di contributi e 
chie si ebbe in saldo di cassa di fiorini 
286.03. Il saldo attivo ascends a f. 3,716.89. 
A lettura finita il presidente invita i soci 
al prendoro la parola. Un consortista chiede 
che si dia lettura delle spese sul personale. 

itane lettura, un altro chiede che le mede- 
Sîme debbuno andare solamento a cari 
degli albergatori. La domanda viene riget- 
tata. Il consortista sig. Paolo Piurco chiede 
una distinta delle spese d’avvocatura. Il 
presidente osserva che tali spese figuravano 
Bià nei precedenti bilanci, che furono appro- 
vati, ed invita perciò ad approvare l’attuale 
bilancio. IL quale, dupo qualche ulteriore 
stambio di vedute fra'î consortisti è la di- 
nezione, viene approvato a grande maggio- 


il 


a s 


a 


G 


si 
le 


a 


he 
è 


Îe 


DD 


inza. 

Dai 3. punto dell'ordine del giorno nes- 
ino prende la parola ner lo eventuali pro- 

‘poste o comunicazioni. Si giunge quindi al 


Alcuni consortisti, fra i quali il sig. So- 
vrano, affermano che l’ odierno congresso è 
illegale poichè la data della sua convoca- 
zione era stata anteriormente fissata per il 
giorno avanti; fu per questa ragione che 
alcunì consortisti non comparvero. A tale 
dichiarazione il consortista signor Riccardo 
Leipziger osserva che in materia dî legalità 
not si possa fare questione di maggioranza 
o minoranza. Luvita perciò il rappresentante 
l'autorità industria a pronunciarsi sulla 
legalità del passaggio alle elezioni, Il dott. 
Artico ritiene che il congresso sia perfetta- 
mente legale, AU ogni molo, soggiunge, se 
i consortisti intendessero per un motivo o. 
per l’altro di prorogare le elezioni ad altra 
giornata, potranno farlo senz'altri nviene, 
però, în questo caso che uno di loro con- 
creti una proposta in questo senso. Con- 
clude che în tutri i casi il bilancio è da 
considerarsi per approvato. Il consortista 
sig. Fiagiacomo propone che il congresso 
venga differito ad altro giorno da determi 
narsì. Pasta a voli tale proposta, cade per 
minoranza di aderenti. Si passa allora al 
responso dell’utna, Si depositarono 48 schede, 
delle quali valide 27, nulle 21. Risultarono 
eletti: a presidente France: Volpich; y 
cepresidente Riccardo Leipziger; i 
Pasquale Benich, Sebastiano Berger, Giusto 
Bronzino, Platone Cnfodonti, Giuseppe De- 
pretis, Giacomo Fragiacomo, Emilio H 
Giorgio Stocavaz, Pietro T'arnoldi, Giuseppe 
Zalateo, Giuseppe Zulian, Francesco Sinigoi. 

A proclamazione fi: x presidente si 
augura che la nuova one possa fare 
ancor meglio di ciò che fece la uscente di 
carica. Il dott. Artico, poi, rivolse al signor 
Rossbacher parole d’elogio per l’opera pro- 
ficua da lui spesa ad incremento del soda- 
lizio. 

Alcuni dati statistici. Dal îapp 
della commissione centrale di statistic: 
movimento dell’ istruzione in 
l'anno 1892, riportiamo 

diamo possano interi 


_r——————__“__—Ò 


ia 
la 


la: 


#1) 


a 


i 


n) 
Sul 
Austria nel- 
‘alcune cifre che 


4 punto, all'elezione, cioè, della direzione. |4 


vengono aniemmte col linoometro da 7 pnnttj ogni riga ha le 


AD INSERZIONI 
qhierza di GL millimetri ed è 


£ 2 - ogni spaziò di rigà da 


È prummionti: in 
i do giorno 


alta millimetri Mo 
commercio 0 liduatefali soidi 16, comunicati, 
tanrî, necrologio, ringraziamenti eco. soldi 00, 


Via Ni 


—° Prozzo. pur ogul sign: avrbil di 
‘vvisi. ontrall ‘o finanziari, aveisi mer * 
notizie 0 avvisi aranti la firma dal 
punti. Avvisi vollsttivi «0ldi 2 1a parola, minimom 
til Non sì rontituiacono mauosoritti  quand' anehe 


ova N. 2l 


Degli studenti d' universit ache il 

3,9%, erano italiani, cifrà ab! 

derevole se si pensi alla quantità non pi 

cola di nost pro a comple- 

tave.i loro studlî nel regno vicino, non po- 
rere l'istruzione in una 


per 
no il 
3,1%, dei frequent 
Austria esistono 1 i, dei gua 
tanto 4 sono i liani, statistica» 
lando, avrebbero. dun iri 
di un: ginnasio e mezzo. 
tivamente alle scuole. popolari tro- 
viamo 0 del quale non possiamo non 
comp fl 1892 soltanto in tre pro- 
vince dell'impero non sì presentò il caso 
d’infliggero pene per contravenzione al 
legge sull'i ne obligatoria e questi 
province so: l’Austria superiore, il Vo- 
ratlberg e Trieste, 

Importazione vietata. 
notizie ufficiali che i comitati di ‘Temes 
Veszprem, a. Jas; Szolnok come 
pure il territorio urbano di Temeszar (Un- 
glieria) vennero dal regio. governo unghe: 
reso chiuse per l'esportazione di maiali, 
causa Ja dominante pest 
infettiva), 

Resta in conformità alla notilicazione tuo- 
gotenenziale del 5 luglio a. c. assolutamente 
proibita l'introduzione di maiali, senza. ri- 
guardo al loro peso; anclie ‘dai nominati 
comitati e dal territorio urbano di Temesvar 
nei regni è paesi rappresentati al Consiglio 
dell'impero, e perciò anche nel. Litorale. 


Stipendio di farmacia. La sopra 
stanza del Grémio farmaceutico apre il 
concorso ad uno stipendio universitario di 
f. 252, per uno studente di farmacia, della 
fondazione Giacomo Miniussi. Il concorso 
resta aperto tutto il corrente mi 


Il tempo di ieri. E' venuta, è venuta. 
la pioggia invocata, desiderata, la pioggia 
refrigerante che scaccia via l'insopportahile, 
irritante calore di una decade di settembre, 
ch'era un tuifo troppo lungo e  portinate 
nel luglio più affocato ed ardente. E' veni 
ta l’altra notte, verso le due, dapprima ti 
mida, silenziosa. Poi è tornata verso le. 5, 
sottile sottile, ed alle 8 ancora, ma la tem- 
peratura non si era abbassata che pochis- 
simo, H' tornata ‘ancora nel pomeriggio, e 
alie 7 e mezzo di sera, e più tardi, i 
tervalli, fu un snecedersi di acquazz 
lenti, accompagnati dal rombo ‘del tuono e 
dal soffiare d'un vento abbastanza forte. 
Questa volta, l'insistenza del vecchio Giove 
dei cronisti l’ha vinta sulla insopportabile, 
inverosimile afa dei giorni scorsi. Il termo 
metro se n'è risentito e un benessere fisico 
si è impadronito di tutte le molte persone 
cui il caldo eccessivo rende nervosissime, 
quasi intrattabili La temperatura che l’altro 
giorno era giunti a 26-28 gradi Riamur, si 
3 abbassata a 16. Come si yede, un salto 
enorme! L'’acquazzone formidabile fu quello 
che si scatenò stanotte, dopo le 12, accom- 
pagnato dla grossi chicchi di gragnnola, da 
toni e da folgori. L'acqua cadde, dunque, în 
grande aubondanza. Ora clie d'acqua si 
‘parlesetanto,. lo scioglimento, .iell’atema, 
questione — momentaneo ma spiccio — ce 


Risulta da 


nina (pneumonite 


l'ha dato... la pioggia. 

3°. Il temporale di stanotte ha causato 
parecchie, interruzioni nel servizio telefonico 
urbano ed interurbano ‘ed ha cagionato 
guasti anclo nelle reti telegrafiche, Tutti.j 
nostri telegrammi ci vennero recapitati con 
notevole ritardo, 

Il terribile incendio di stanotte. - 
Lo stabilimento Modiano distrutto. 
Stanotte verso le 2, un bagliore alto e 8- 
nistro, nel quale guizzavano acutissime lin- 
gue di fiamma e turbinavano, agitati dal 
veto, densi nuvoli di fumo, avyertà tutti 
coloro cùî il dovere professionale.o la mania 
nottambula teneva lontani tal domestico 
tetto, che un grande, un colossale incendio 
era scoppiato dalla parte di Bartiera vec 
chia, Dalle finestre del nostro uff i 
vedevano distintamente le fiamme erge 
nella notte scura dietro Pammasso di 
che coronano la dritta linea di via Nuova, 
Per un largo tratto, il cielo era infocato 
come da una grande aurora boreale, Lo 
spettacolo era terribilmente splendito ed 
incuteva l'angoscioso timore della possibilit 
di un grave disustro, nol quale avessero 
deplorarsi ime umane. 

Per fortuna, fino al momentoin chi seri- 
viamo, non ci consta che il tervibilo incen- 
dio abbia fatto vittime, Il disastro materi 
però è immenso. Tutta la fabrica Modiano, 
il più importante stabilimento industriale 

che diva lavoro a circa 600 0- 
perai è completamente distrutta! Ha cauta 
dell'incendio pare debba essere attribuita al 
falmine. 

Procediamo con ordine nella narrazione. 

Verso l'una e mezzo di questa notte tre 
giovani operai: Giuseppe Rossovich mecca- 
nico, Nicolò Rossovich orologiaio è Giovan- 
ni Furlan meccanico, il primo e l'ultimo 
addetti allo Stabilimento Modiano, trovan- 
ilosi‘a passeggiare în quei paraggi, avver- 
tirono un forte odor di bruciato e subito 
dopo videro una fiamma guizz 
di uno dei corpi ( fi 


tosto, ansanti, o mentre il Gius. Rosso- 
vich andava di tutta corsa al''avvor- 
tiro i vigili, gl duo si precipi- 
tavano allo leria ove sapevano che 
dormiva il cocchiore. Questi fn svo- 
glisto o sì diede tosto mano n far 
uscire i cavalli in mmmero di quat 
tro. Giuseppe R ich, frattanto, ri- 
tornara sul Inogo dell'incendio. precellendo 
di pochi seconili i vigili, i quali erano ac 
consueta sollecitudine, e si 
se alla ricerca del guirdiano dello Stabi- 
bilimento Giuseppe Machnicl, nel timore 
che egli fosse ancora aldormentato. 


ll guardiano narra di essere. stato. sre- 
gliato verso 1' 1.25 dallo scoppio di un 
fulmine, caduto in.di me del lavoratorio 
doi torì di libri. Cinque minuti dopo 
sentì le grida «al fuoco! al' fuoco! emesso 
da una donna, la quale. affacciata ad una 
finestra, aveva visto cele: la fiamma 
notata anche ilai Rossovich dal Furlan, 
Alle grida dolla donna, il Machnich si alzò 

itato 0 quando giunse abbasso si 
scontrò coi li che già arrivavano. 
a la prodigiosa rapidità con oi l'in 
cenilio fu avvertito e con cui giunsero. £ 
i, non valse a diminuire che di poco 
mensità del dissstro, perclid Je materie 
estremamente infiammabili contenute nello 
stabilimento, e cinè ritigli di carta velina, 
legname sottile per confezione di cassette, 

i di cerini, colòri, grassi, vernici, 
tolio, spirito eco, diedero, larghissima 
esca all’ incendio e le fiamme, spinte dalle, 
raffiche del vento, cho soffiava impetuosa 
mente, sì propagarono con incredibile! ra- 
pidità Brandelli di carta infiammata turbi- 
navano per l'aria, sparpagliandosi qua e 
creando continuamente nuovi coutri di più 
vasto fuoco, 

Grandissimo era il pericolo per le, casa 
vicine, delle quali ‘incominciò. tosto lo 
sgombero. I malati delle baracche (di via 
Leo furono trasportati nel vicino Istituto 
dei Poveri, ove il signor Ciatto dispose 

‘chè fossero amorevolmente accolti. Gli 
abitanti delle case N. 3 di via Piccardi e 
N. 7 di via Leo, svegliati nel profondo del 
sono dal grido terribile del’ fuoco, fuggi- 
vano semitudi, chi recando in braccio 
creature avvolte in coperte, chi portando le 
masserizie più preziose. Era uno spettacolo 
clie stringeva il cuore di vn' angoscia in- 
fiaita! 

I vigili erano tutti al loro posto di com- 
battimento ed è superfluo il dire chie, inci- 
tati dall'esempio dei loro brasî ufficiali, 

la maggiore energia, la più 
grande abnegazione. Ma che fure di fronte 
a quella immensa fornace ardente, nella 
quale il vento si sbizzatriva, con una specie 
ili gioia selvaggia, ad altizzate le fiamme? 
Il lavoro di limitarsi all'isolamento del- 
l'incendio, a vicine, e la pa- 
lazzina annessa allo Stabilimento, che per 
molti anni ha servito di abitazione alla fa- 
miglia Modiano ed accoglieva adesso gli 
uffici. Grandi ille, portate dal vento, 
giungevano fino alla piazza della ‘Bar 
tieva vecchia e qualcuna andava a cadere 
persino sul colle di Chiadino. Fortunata- 
inente la pioggia, che continuava a cadere 
n catinellé; le spegneva appena ai erano. 
|osate sopra un tetto o. erano cadute a 
terra; altrimenti chi sa quali proporzioni 
avrebbe potuto assumere il disastro, 

L'acqua difettava! E qui facciamo forza 
ull’animo nostro per narrare soltanto, senza 
lasciaroi trascinare dall’impeto d'indignazio- 
ne olie ci assale. 

L'acqua mancava! e il comandante dei 

i telefonò alla Società d' Autisina  per- 
chè fosse aumentata la pressione, portan= 
dola aîla misura normale, Gli fu risposto 
che la pressione c'era tutta e che noi se 
ne poteva dare di più! - L'acqua e'èl — 
pareva dicessero — siete voialtri che volete 
consumare troppa, sotto pretesto di spegnere 
vin incendio)! 

Alle 3 finiva di crollare con immenso 
[vazore il tetto dell’edificio principale e le 
fiamme attaccavano il pianterreno ove ri- 

ione macchine, Salvati, finora, 
sono la palazzina ose risiedono gli uffici è 
tutta l'ala ancora in costruzione che do- 
veva servire per un ingranilimento della 
fubrica, 

Lo stabilimento, a quanto sì ‘dice, era 
assicurato presso varie ‘compagnie, per 
800,000 fiorini; il danno dev essere. poco, 
lontano da questa cifra. 

urono salvati in tempo parte dei 
stri e tutte lo carte di valore 
racchiuse nella casse forti. 

2 Ore 4. In questo: momento ci telefo- 
nano chie l’edificio dell’amministrazione ha 

ritto parte del tetto abbruciata e chie bru- 
ciano anche lè travamenta dell'ala in 20. 

o ha prendofa 


si 
e 


regi- 
che erano 


voluto 


I che dell'e 
via ‘Leo sono continuamente sata daioyie 
gili; sper nidi salvarles fn. cosa del me- 
dico lin lall'abbaino un principio din» 
cendio, cli mie d fondi 
di legna no ‘per 


della 


pedale sussidiario di 


icolari nel Liccolo 


LA BELLA GIULIA 


(Proprietà letteraria Riproduzione vietata) 
bu] 

— Bel battello! — diss'egli guardando 
quello che si trovava amarrato sulla riva 
I amamato con una corda... non devono 
rineliinderlo durante la notte... prendiamone 
nota... Fra breve saprò dove mettono i remi 

i avvicinò allora verso la riva dalla 
parto dl . Un piccolo spazio ricoperto 
di pi Aa di camino di allaggio. e 
conducera all'altra parto dell'isola, | attra- 
Versità da una via sterrata. Egli pi 
questo sentiero lastricato, imprimendosi bena 
nella mente i minimi particolari. 

— Vi è un'altra di da questo lato! 
— fece egli, vedendo ‘infatti un cammino 
simile a quello che aveva percorso ‘e ‘cls 

via stertata‘andava fino alla riva. 

Ritornò verso la trattoria, il cui padrone 
stava mettendo in ordine le tavole, 

— Cè da mangiare, signoro? — gli do- 
mandò egli molto cortesemente. 

— Si, signore — rispose il trattore con 
un leggero accento meridionale. 

— Potete preparare da colazione per tre 
persone? 

— (Certamente; so non avete troppo Îretta. 
Durante Ja settimana non facciamo provvisto 
anticipato. 


Quanto tempo vi occorre? 

— Questo dipenderà da quello cho ordi- 
nerete. 

— Caspita! desideriamo una buona co- 
laziorie. 

— Zuppa di pesce al vino, un pollo con 
piselli, un fritta misto, insalata e un pezzo 
di formaggio. 

= Va Lene così. 

L'oste guardò l'orologio. 

no le dieci meno un quarto, disse 
egli, alle undici e mezzo potrete mettervi 
a tavola, 

— Benissimo. Si può prendere il vostro 
battello per andar n fare una passeggiata? 
— aggiunse ogli. 

— È' a vostra disposizione 

— Hi remi? 

— Stanno nel battello; mon si portano 
mai via, 

— Grazie, signora. 

— Dove devo preparare la tavola ?. 

Desiderio esaminò i tavolini disposti sotto 
i grandi alberi. 

— Laggiù — fece egli indicando il più 
lontano dulla cara. — L'ultimo tavolo, vi 
Staremo benissimo, Iutanto, portatemi un 
bicchierino di vermouth, 


— Subito, signore. 
Desiderio si sedette ad un tavolo vicino 


alla sponda, da cui si vedova distintamente 


la riva opposta. 


Mentre beveva a piccoli sorsi il vermouth 


che gli era stato servito, teneva gli occh 


fissi sul cammino di alaggio dell'altra sponda, 
por il quale dovevano venire Prospero ela 


Bella Giulia. y 
Costoro, seguendo la indicesioni di Desi 


derio, erano discesi a Saa Masse alle dieci 


meno alcuni minuti. 


Avevano l’aria dî due operai che vanno 


n fare una passeggiata in campagna. 


Nel momento în cui giunsero vicino al 


ponte, un fischio stridente ‘e prolungato 
fece trasaliro. 

Prospero si fermò. 

Stintese un secondo fischio. 

— Questo 
dell’acqua — mormorò Prospero — 
fischio del fanciullo, lo ri 


è 


Vide infatti Desiderio che faceva loro dei 
gesti con le braccia, per far notare la sua 


presenza. 
XXII 
Desitlerio comanda la manovra. 


Fissi raggiunsero la scala di pietra che, 


da questa parte conduce alla via sterrata 
poi presero la discesa che finiva nell isol 
dove si trovava Desiderio che andava lor 


iucontro. 


— Ebbene, cugino — fece egli rivolgen- 


gnale viene dall'altra parte 


dosi a Prospero, al quale lanciò un'occh 
significativa — ti pare che io abbia scelto 
tun hel posto per far colazione? 

— Ah! facciamo colazione qui? — disse 
la Bella Giulia prendendo un fare allegro 
e disinvolto. 

Si cugina. Un vero festino. 
alla marinara e del fritto, insi 
pollo coi piselli. 

i un bel Juogo rispose Giulia 
Verdier. i è dell'ombra e siamo vicini 
all’acqua. Non si poteva trovare di meglio. 

— Prendete un vermouth, poi andremo 
a fare una passeggiata sull'acqua, aspet- 
tando che preparino la colazione. 

— Non si mangia subito? 

— Alle undici e mezzo. 

— Due vermouth! — ordinò Prospero. 

Fu la padrona dello stabilimento che li 
servì, giacchè il padrone era andato n fare 
le proviste, 

— E la lettera? — mormord Desiderio 
tra i denti, 

— E’ pronta! — rispose Prospero. 

— E' riuscita bene ? 

— Lo stesso Roberto ne rimatrehbe in- 
3 | gannato. 
la — Tanto meglio; me la darai tra breve. 
‘o | Bevete il vermouth; io devo fare la mia 
ispezione e stabilire il mio itinerario per 
ln prossima notte, 


hi 


a 
me 


zuppa 
ad wu 


li 


il 


i remare ? 

— Sì — rispose Prospero — ho fatto il 
canottiere. 

— Allora prenderai i remi, e discende- 
rai piano piauo, seguendo tutte le mie in- 
dicazioni. 

— Prendiamo il battello — gridò Desi- 
derio alla padrona delle stabilimento; an- 
dinmo a fare un giro e ritorniamo per Ja 
colazione. 

— Anilate pure! — rispose 
dont 

Desiderio si slanciò nel battello ‘e po 
la mano alla Bella Giulia per aiutarla a 
entrarvi. 

Prospero vi saltò alla sua volta e prese 
î remi mentre Desiderio sciogliava Ii stesso 
il battello. 

— Dove andiamo? — domandò Prospero, 

— Discendi la corrente 

Prospero lavorò gagliandamente coi remi. 

— Abituati a non far rumore mentre 
voghi — gli disse Desiderio. 

Prospero si affrettò a mostrare chie non 
‘aveva bisogno di una lunga esperienza per 
raggiungere questo risultato, 

— Va benissimo — fece Desiderio sor 
ridendo — navigheremo senza svegliare 
nemmeno i pesci, 

E andò a sedersi sur una panchina in 


la brava 


faccia al fratello, 


— Che c'è di nuovo? 

— Niente; tutto va a meraviglia. La pic 
cina avrà la lettera all'ultimo momento, 

— Soi certo della rinscita? 

— Ne rispondo io, Remiga alla destra. 

Prospero fece forza sul reitio di destra e 

nò la spiaggia dell’isola di S. Elena, 

Tu passerni sotto il ponte di legno 
dell’isola di Machéfer; noi prenderemo il 
piccolo braccio che fa ‘il giro dell'isola. 

Prospero lanciò un'occhiata dietro a ]ui 
e remigò in man seguire lo indica. 

ioni di Desiderio. 

Il battetlo passò sotto il ponte di 
ed entrò nel piccolo br i trova 
un lavatoio di ri lavan- 
daie lanciarono alcuni frizzî aî viaggiatori 
del battelli 

— Non rispondere — di siderio — 
è inutile far conoscere il timbro della no. 
sima voce. 

Fu dunque in silenzio che giunsero al 
piccolo braccio” che staccanilosi ‘da quello 
nel quale erano entrati, versava le sue a 
que nella proprietà S... formando un piccolo 
fiume. accidentato, sul quale erano stati got- 
tati, di distanza in distanza, in mozzo ai 
gruppi di(alberi e alle rocce, parecchi pon- 
ticelli di legno. 
Continua 


legno 


Arturo Arnould 


Elargizioni varie. Ci pet 
favore della Guardia medica, (veli 
zione ‘alla Lega Nazionale), fi 5. 

Il signor Vitale Venezian da Fe per 
oucrare la memoria del defunto signor Carlo 
Pichier, rimise alla Guardia medica, in so- 
stituilono; di una corona, f. 21 

Lessigudre: Maria Morosini e Penelope 
Afenduli elargirono ciascuna f. 20 alla So- 
ciòtà di soccorso per fanciulli «Albertintm> 
per onorare la mentorini della signora Cate- 
gina Metio } 

Depositi giacenti. Il Tribunale circo- 
lare ili Gorizia publica uni lista di 22 de, 

iti, gincenti da oltre 30 anni in giudi- 

sustodia nei Suoi uffici ed invita, co- 
vantare dei 


nero a 
elargi- 


Selfinmanio e tre giorni. 

Teatro Fenice, La sscondla rappre- 

sentazione della Hurorita ha avuto 

n ple mente molto iniglio 
Mutti gli artisti, rinfrancati, | 
pebnarono lodevolmente ‘le loro parti e gui 
fipplausi furono calorosi e frequenti. La 
siguorina Rappini ed il tenore Lanfredi 
furono (i più festeggiati. capi 

Questa sera riposo. — Domani ripresa 
della Carmen ‘è  donienica terza della 
T'avorila. 

Circo Richter. Ciusa la pioggi: 
rappresentazione dil ieri sera venne. sosp' 
Opi serata di gala è domenica ultima. ra 
presentazione, 

I desiderî del publico. — L'orolo- 
gio postale. E' un desiderio generalmente 
sentito che l'orologio esterno (dell’edificio 
postale fosse illuminato alla notte, poichè, 
Specialmente ora che le giornate ;s’accorcin= 
no ogni dì più, il servizio ch'esso. rendé 
alla sora è perfettamente nullo. Siamo ceri 
che la solertissitua Direzi delle Poste 
non inanelierà di esaudire tn così legittimo 
desiderio, 

Tentato suicidio. Jersera, verso le. &, 
rina donna aniseramente vestita, & 
bassa, procedeva per il molo San. Carlo; 
giuntavi circa alla metà, al punto dov! è 
ormeggiato il piroscafo del Lloyd Arcidues 
Massinriliano, si fermò a, guardar il mare, 
o, dopo pochi istanti, spiccò wi. salto nel- 
D acqua. Il tonfo.venne milito Mal nostromo 
del sudiletto piroscafo, a nome. Tomaso, 
Drasco, il quale, munitosi «el così 
inezzo marintor, sceso a terra e trasse vi 
alla scaletta la donna, che sì anda 
dibattendo mell’ acqua. Con l’aiuto di. dae 
marinai Ja disgraziata fu portata alla 
Accorsero tosto un ispettore e due guardio 
di p. s. nonchè) due piloti, i. quali * presta 
tono le prime. cure alla. donna, che bat 
teva di denti, intirizzita dal freddo ‘ed 
ometteva dei gemiti. Le lecero (elle frega 
gioni e dalla Direzione di polizia si telefonò 
alla Guardia medica, da dove accorse in 
vettura il dott, Strasser, il quale somimini- 
strd dei cordiali alla sconosciuta, clie da 
Jì a poco, si riebbe e potò rispondere 
alle domande rivoltele dall'ispettore Michel 
cich. Disse cliamarsi Maria vedova lacomisso 
d'anni 48. da Trieste, abifarte in una 

iccola cameretta nella soffitta della casa 

i in androna di Romagna. Raecontò che 
faceva la prestaservizi, ima che non trovando 
Tavoro ed essendo quindi in estrema mi- 
seria e affatto sola, aveva deciso di finirla 
colla viti 

In tas 
(li taba 
in na 
vente 
Una guardia di ph » 
accolta 


primi 


la 


lo fu trovata soltanto una 
00, da naso a metà pic 
eltura, per consigli 
mypagnata da un jnf 
all''ospod 


miero e dn 
le ediivi fu 


diclassettonne n dome Adalgisa 
Cappato, clie l'altio giorio si era gettati 
dal quinto piano in via_ Malcariton, versa 
tultora in grave stato. Teri fu trovato ne- 
cessario dai medici dell'ospedale di amputarte 
la gamba destra, 

Grave disgrazia all Officina del 
gas. Ierlaltvo il fuochista Francesco Zies- 
mani, d'anni 59, addetto all’ Officina co- 
munale, del gas illuminante, trasportava, 
entro una mastella di legno, da un ri 
‘parto all'altro. dello. stabilimento, dell’aci- 
do muriatico, che. serve per la produzione 
del sale aminoniaco, Ad un certo punto, 
fatalmente, la mastella che lo Ziesmani 
toneva con ambe le braccia, poggiata contro 
il petto, si sfasciò all'improviso ed il 
Miquido si riversò tutto sul corpo ilel po 
eretto, che riportò gravi corvosioni al 
potto ed al basso ventre. Lo Ziesmann, 
Nonostante gli atroci dolori, ebbe la forza 
di reggersi in piedi, e si trascinò fino al 
xiputo del forno dello stabilimento, ove 
cadde privo di seusi. Accorsero gli altri 
addetti allo stabilimento, e poco, dopo 1° in- 
‘gegnere sig. Martimolli, e vedendo in quale 

lo gi trovasse l'infelice, presero um 
d'olio è lo versirono sul ‘corpo dello 
Inahn, il quale fu poi fato e condotto 
mediante vettura è sua, ovo si sotto- 
pose ad-ulteriore cura medica. Il suo stato 
è allarmanto. 

Ti grave fatto di sangue di ierlal. 
tro. Stamane alle 6 avrà luogo, nella cap- 
pella mortuaria del cimitero cattolico, a S. 
Anna, sezione cadaverica del bottaio An- 
tono Viglein, ucciso come è noto, ieti 
l’altro dal suo compagno di lavoro Bene 
detto Costantini, con un colpo di mannaia. 

Al commissavinto di via Scussa continua- 
fo da pirte del vomm, supe Bather e del 
cancellista Krainer, lo indagini 
se fu l'uccisore e la vittima ci fossero stati” 
dissapori precedenti e liligi che valessen 
a corroborare almeno in parte la doposizio- 
me fatta dal Costantini; dinanzi all'autorità, 
dli aver colpito il, Voglein per legittimi 
ilifesa. 

JI caneellista di polizia Krainer, subito 
dopo avvenuto il fatto, recatosi alla fabrica 

di birra, assunse in esame molti compagni 
di Invoro del Voglein;2' del Costantini, ele 
foro deposizioni furono trasmesse al gindice 
atruttore dott. Krammer. 

Condanna ed assoluzione, Termattina 
ebbe Tnogo' il dibattimento ‘in ‘confronto di 
Andica Cornivani, detto Datolo, di 31 anni, 
dla Trieste; calderaio, e di Giovanni Marco- 
Vichi, detto Zeston, di 31 ‘anni, bracciante, 
da ‘rieste, mai puniti, aconsati del crimine 
dî ‘lesione corporale. Li difendeva il signor 
Riccatdo Camber. 

Diceva l'atto dì accusa: Nella sera dei 
7 luglio, l’osteria di Giovanni Apollonio, al 
N. G di via della Madonni era gremita 
di gente, Vis: trovavano sediti 
volo il Cernivani e il Marcovich, i quali 
bevevano în compagnia di un marinaio della 
marina di guerra, clie rimase sconosciuto, 
Poco discosto da loro sedeva un tal Gio- 
vanni Fuser; fabro meccanico, il'quale; alticcio 
parecchio, a un certo pulito, si diede a far 
delle insolenzer provocandoli. Alcuni degli 
istinti, temendo che ne derivasse uta 
fecero uscire il Fuser dall’osterin e. racco- 
matlarono ni tre compagni la calma. E 
parve che tutto fosse terminato. Invece, po- 
co dopo, il Cemivani, il Marcovich e il 


Fichi di un tentato fuleldio. Quella È 


quin ta- |P! 


marinaio sconosciuto uscirono dall’osteria e 
veduto, all'aperto, .il Fuser, gli si slancia- 
rono addusso e lo. perecssero com pigui. 
Uno: degli age ri, ion si potà: sapere 
quale dei tre, estratto un. coltello, gl'inferse 
ben ‘cinque ferite, due delle quali di nattra 
grave — una sotto la scapola sinistra, una 
alla regione sinistra del torace. 

Il marinaio scomparve, ma il. Marcoriol 
e il Cernivani furono arrestati. 

Nel loro costituto, entrambi si dichiara- 
rono irinoceriti, ‘sostenentilò di non aver ar 
vnto armi addosso nella sera del fatto, Non 
seppero (indicare il nome del marinaio, che 
era: con loro è dissero che poteva ‘essere 
benissimo cliogli erito il Fuser. IL 
Mareorich, 5) iecon tuttachner- 

lu propria innocenza, ienetido anche 
nòn ‘aver preso ‘parte all’ ajsgressione del 
Fuser. 

1 testi, eccetto Lucia Cucevel' oil danneg- 
Giato,nulladeposero che valesse‘a chiarite la 
Situazione, La Cucavel, che'avera redntola 

issa dalla snia finestra; disse di aver uditoil 

iser gridare: +«IDatolo, Datolo! ti me la 
pagherà!» ‘6 ciò dopo aver emesso alcune 
grinta di dolore; 

Tl danneggiato dichiarò di \aver vedato 
che Jo percotevano soltanto ‘il Camivani e 
il marinaio, non il Marcovich 

Stilla base di iteste ‘dichia 
Corto, udita Ja balli dif 

ig. Camber, im ispecial modo a profitto del 

condo dei. due accusati, dichiarò colpevole 
soltanto il Cernivani, che venne conaannato 
a 3 mesi. di carcere; il Marcoyich fu 
mandato assolto. 

Apoplessia, L'arrotino Pietro Menegon, 
il’anni 46, abitante cin via Ghiaccera N, 6, 
ieri nel pomeriggio, colto da malore nepi 
tino.im.yia S. Caterina, cadde al\suolo, 
lefonatosi da un alla 
Guardia medica, accorse sul Juogo il  dot- 
tore d'ispezione; il quale constatò che. .il 
Menegon' era stato colto. da un insulto apo- 
plettico e. gli fece salasso; poi dispose! 
per .il suo traporto allo  spedale; ci 
che fu fatto da due infermieri. mediante 
lottiga, È 

Un fuggito. Quel macellaio a nome Bet- 
tio, pregiudicato, che era fuggito all’ ispet- 
tore di p. s. Bonelli, il quale gli aveva in- 
limatò l’atresto în tin’ osteria di via della 
‘fesa, rion fu poranco rintiacciato. Fia pa- 
rentosi; il suo nome di* battesimo & Enrico 
e non Giovanni. 

Il figlio di uno scassinatore arre: 
stato ‘per vagabondaggio. Ierinotte 
furono arrestati «I molo S. Carlo, Eugenio 
Pisckianiz, d'anni 16, dx Trieste, ed Ernesto 
Stalio, d'anni 15, da Messina, (quest'iltimo, 
figlio del famoso' scassinatore di Budapest), 
peroliè si aggiravatio fn moda sospetto! 

‘o di venticinque chilogrammi 
di caffè. Teri, nel pomeriggio, ignoti ladri, 
scalata una delle finestre del magazzino N. 
3, sittiato nel recinto della fertovia' dello 
Stato, vî penetrarono, ‘@ da un sacco! di 
caffè del peso di 100 cliilogrammi, ne 
asportarono circa 25. Agli audaci Jadri 
riuscì di allontanarsi col 'bottitto, senza 
essere scoperti. Soltanto più tardi gli nd 
Uetti al magazzino trovarono le tracce del 
furto, il quale fu denunziato all'autorità di 
polizia. 

Due care figlinole. Giuliana è Libera 
Qualizza soho due fanciulle di 17 anni Ja 
prima, la seconda di 16, clie. abitano coi 
propri genitori al N. 9 di via di 
Ma amanti < È 
brave 

gio 6 qua 


pnitori, 


‘azioni, la 


ine 
torn: 


Come si 


ad ingiu- 
tiaro la madre Ioro e a minacciarla, tanto. 
che: questa, impaurita, fuggi, per le scalo © 
per via si imbattà in toa giardia alla quale 
narrò il' fatto, mostrandole le lividure pro- 
dotte dii maltrattamenti subiti ‘da quelle 
care fanciulle. La guardia salì nel quartiere 
erititimò Varresto alle due ragazze Je quali 
fiirono accompagnate ‘in via T'igor. 

Un incarico male affidato. La si- 
ignora Domenica Cante, abitante in via della 
Concordia N. 2, consegnava orson circa due 
mesi, a certa Elena @., un paio d’orecchini 
d’oro con brillanti e rubini, del valore di 
fiorini 40, con incarico di venderli, Ma 1a 
ignora Cante attese invano gli orecchini 0 
il denaro. Visto che-tutta\le ‘richieste fat 
tone în proposito alla' G. riuscirono vane, 
ferì mattina Ja Cante mosse dertincia del 
fatto alla Direzione di polizia. 


Fra muratori. Il muratore, Gioyatini 
Zottich, d'anni 25, abitante in Guardiella, 
trovavasi l’altra sera nell'osteria detta de Ma: 
cusa, aLN. 460 di detto rione. Nel locale trovi 
vansi altri muratori e precisamente: Giù- 
seppe onda d'anni 20, Giuseppe Brandolin 
d'anni 21, Francesco Tonda danni 24, Giu- 
sto Frausin d'anni 22 6 Yiuncesco Cobau 
d'anni 31. 

Fra questi e lo Zotiich insorse nn di- 
verbio, a quanto si. crede per questioni di 
giuoco, e all'improvviso una mozzina 
che era posta. sulla tavola, ‘fu Janciatà 
contro Io Zottich e-lo colpì in piena faccia. 
Invano s'intromise l'oste, ed altri presenti 
alla scena, e. soltanto quando giunsero le 
guardie, si potè ristab un po’ d'ordine. 
Lo Zotticli, che perdeva sangue dal nasoin 
gran copia, si recò poco dopo alla Guardia 
medita, ove il dottore d'ispezione. constatò 
ch'egli a riportato tua frattura all'osso 
nasale. Gli vennero prodigate lo prime 
re, dopo le quali egi 


a piede libero, gli altri tre venhero tratte- 
nuti in arresto, 

Freparando il pranzo. La casalina Or 
sola Coscian, d’anni 50, abitantoin via dei Gelsi 
N. 4, mentre ieri mattina accudiva in. cene 
cina al desinare, le saltò all'occliio un pezzo 
di carbone acceso, in guisa da produrle una 
combustione alla cornea destra. Ricorse alla 
Guardia mediza, ove il dottore d'ispezione 
le, prodigò le prime cure e dispose. quindi 
per il suo trasporto all'ospedale. 

Catenella scomparsa. Maria German, 
proprietaria dell’esteria in via del Rivo N. 
3, ieri l’altro erasi recata nella piazzattà 

cheria di S. Giacomo a comperare 


p guardò a terra, cercò, na 
chiese alla villica che le avera venduto il 
radicchio e. alle altre, .ma nessuno seppe 
dargliene contezza, e la catena noti si trovò 
più. Ieri la German, denunsiò il fatto al 
commissariato di. S. Giacomo, 

Un vaso d! petrolio che. sparisce. 
Giuseppe Sorian; famiglio. nell'Orfanotrofio 
di S. Giuseppe, ieri mattina saliva la via 
S. Marco con un carretto sul: quale. trova- 
vasi un wnso: di latta contenente 40 chilog, 
di petroli: 


ed abbandonò per alcuni istanti il rotabile, 


A un certo punto egli si fermò | gr, 


per vecnisi in una viuzza 
nato al'sno carretto, wide 
petrolio era sparito, Dom: 
© là; tutto fu vano. Alpo 
rimase altro che recdrsi al 
di S. Giacomo ove denunziò 
speltore Ciadez. Il petrolio 
senta il valore di £..0.70, 

Uva. rubata. L'altra se 
duo guardie di p. s. dell'isy 
Scussa; pattugliando in ria di lognn, 
imbatterono in un' giovanotto vlié portava 
sul capo vin ‘cesto entro il quale, evidente. 
mente ci doveva ‘essere’ qualchecosa. ‘Gli 
Ghiesero dove andasse tè che. cos av 
riel' cesto; L'individuo ‘în parola si canfi 
sî guardò nel cesto: era quasi pisno d'uva 
mista, bianca e‘nera. Messo alle strette, Il 
giovanotto ratcorità di ruliato 1 tiva 
«lalla campagna N. 27 di Cologna. Condotto 
alli ii vin Scussa, fu identificato 
per il villico Giovanni Saitz, «d'anni 20; da 
Gorizia, 

Due questuanti ostinate. Da molto 
tenipo ‘si aggiravano, incerte ore, por la' via 
Nuova, due domîe; suvide, avanzaterin età, le 
Quali si fermavano il' più delle-volte all'angolo 
divia:S! Spiridione e importunavanò î pas. 
Santi, chiedendo loro l'elemosina e Jariciando: 
contumelie:a chi non dava. loro» qualch 
soccorso. Invano Ie guardie munîcipali più 
Volte le avevano invitate ad'andarsene, esse 
vi rimanevano} siccliè ieri verso «il merig- 


attorato 


gio la guardia municipale Stradiot ‘întimò {7 


loro l'arresto, e nonostante le loro: proteste 
6@.i finti pianti e preghiere; le condusse, 
don vettita, alle carceri di via Tigor. Sono, 
certo Mavi Ciupim d'anni 70 e Maria Sell, 
d'anni 82, ambedue: da ‘Nrieste. 

Purticolli: Teri mattina, alle 10,11 piaze 
zx della Barriera vecchia; l’asquale Lovolo; 
riscuotitore, venne derubato dî un porta 
monete contenente .f, 4; che . teneva nella 
tasca dei calzoni, 

Nel pomeriggio di ‘ieri; al bagno popolare, 
il quindicenne Giovanni Tomasini velne 
derubato di un. paio di stivali. del valore 
ili 4 fiorini. ii 

Teri, a bordo del. piroscafo, del... Lloyd 
Hungaria, ormeggiato, al. molo Giuseppino, 
uno, degli ufficiali, entrando nella cabina clie 
serye ad uso .di cancelleria, si accorse tosto, 
che, mancava una lampada, «d'ottone,. che 
circa un'ora prima.y'era ancora, Fatte «le 
più.iminuziose nicorelie e riconosciuta llin- 
nocenza «legli nomini. di, bordo, i sospetti 
caddero sopra, alcuni facchini, che layora= 
vano sul piroscafo, Il furto, fu. denunziato 
all'autorità di. polizia. 

Eccedenti minacciauti. Ierinottey alle 
I, in via dei Capitelli, senno arrestato, lo 
scaricatore di cavbone Francesco Bratos, di 
anni 50, da Farra, perchè, essendo ubriaco, 
commetteva eccessi, 

In via delle Becchetie, ievinotte, il yen- 
ditore girovago Pietro Malaroda, d'anni 29, 
da Ronchi, commetteva eccessi e minaotia: 
va.in modo pericoloso certo Francesco Eder, 
abitante in via. del Torrente N, 34. Il yios 
lento venne arrestato, 

Terinotto, renne arrestato il. mavipaio, Lo- 
dovico Defei, d'anni, 62, da Fiume, perchè 
inyeiva con pericolose. minacce contro certa 
Maria, Vlaic, abitante. in vin Cavazzeni N,,3) 

Minutaglia. Dagli organi di p.s. di 
via Scussa, fu ieri notte arrestato, in via 
della lontana, Antonio Goriup; d'anni 30, 
da Canale presso Gorizia, il quale, privo 


| di mezzi edi. occupazione; ‘aggiravasi cin 


modo, sospe 


Giacomo, venne 
pressi della 


to, Ri 

idiotamente 

che vegnarà qua vizin de ciesa a 
Pacificamente seguì le guardie 

rato, da doye fu poi condotta in. via 

Bollettino meteorologico, Ieri: 

peratura ora 7 ant. 20.3 ore 2 pom. 2' i 
il barometrica ore 7 ant, 762.0 
gi: Alta marea 7.45 ant, 4.25 pom. 
a, marca, —= ant. 0.24 pom. 

Ogni giorno una. Prosdocimo Strippa- 
merli. lia ammazzato; uu usciere con una 
tremenda coltellata. 

E comparisce in Corte d’assise, 

— Perchè, gli dimanda vil presi 
aveto ammazzato quel pover'namo ? 

jb) la cosa è. semplicissima — di 
sponda Strippamerlì. — Avevo ‘ei debitori 
che erano morti senza. pagatmi. Periò ho. 
mandato loro l’usciere, perchè li citasso. 


TERATRE 


‘NEATRO FENICE, Riposo: 
FONDO RALLI .- (ore 8) - Circo. equestro 
Richter. Spettacolo variato. 


lente, 


Borse e Mercati. 


Chinse estere © Rorsa serale di 
"irieste del 12. Settembre. La Borsa 
di Berlino chiude debole; — Credit 250.75, 
4Atubli 219,60, Rendita Italiana 90,70, (La chitna 
precedente segnava: 350. sc 

aa Borsa di Milano segi 
104,79, Iendità 84,92, Mi 
lerranee 504 (La chiusa precedente notava: 
104,75, 23.7, 693.—y 303.50). Parigi: Apertura 
dell'Italiana'80.75, poi sino so.40e Banchè 
—._, Lotti —.—. Chiusa uffic. segha': Frin- 
cese 102.10, Italiana 90,50, Spagnuolo 68.33, Biit- 
che. ottamane 789.75, Lotti Turchi (La 
Chiusa procedento notava : 102.07, 90,73,,69.87, 
T64!/\0, 148.25), 

Dopo Borsa: Invariati. 

Qui notasi: Metalliche 100.75 a 101.—, Azioni 
Cradit 403.— a 404.—, Rendita Italiana per fine 
mese da 85.30 fi 89.79 detta pronta ingli piccoli 
#9,30 fl 59.70, Napoleoni 9.57!/ a 9.59—, 
dia 120,75.0 141.—, Francia 47.79 2 47. 

0 nid5.70, Germania 89. a 

Jstiuo, Napoleoni 9,57!/, a 9.58"), Zecchini 
ina 12.07 & 12.09, Londra 
471084796 Italia a5.s0 
è 45,662 43,70, Ban- 
a 59.20, Rendita au- 

Ci, Itendita aust 
Rendita nust 

. ‘Rendita ungheresi 
52, Rendita austritiea {n 
Corone 101.40 a è Rendita ungherese in Co- 
rone, 99,60 a 108, Credit 43,— fl 404. Ita- 
lana 33,601 88.85, Lotti turelit:78,75 a 77.25, Ser- 
bi 27.25 era, Serbi muovi 4.70 R 5.20, Broce 

‘Rossa italinna 12,90 a 13,40, 


, 220.10, 96,90, —, 
i in Ghitisa: Cambio 
eridionali 687,—, Medi- 


Pantor +2. (Dirotto-Urgento) Chiusa: Rendita 
friinceso 9%; 102.10, Rendita italiana 6%/,-90,50, 
Rendita spagnuola ‘esterna 03.43, Azioni Banca 
Ottomana, 763.75, 

Parto1 12, Ohitsa, Ferrate duiristaohio 853.73, 
Lombarda 28.75; Rendita turen nuova. 20.30) 
Cimbio Londra 952.85, Egiziana 53875, Trend: 
austr, in oro 109,60, Itendita nngh, fu oro 4% 
103.—, Landerbalk s15.—, Lotti turotii 145.25, 
Banca di Parigi 917,50, Azioni ‘dieridionali 
italiano 655, fiacca, 

Fraxcororte 12, (Borsa della sera) Azioni del 
Credit nustr, 353,67, Ferrata dello Slato 438.87, 
Lombarde de), Hendita austr. in oro —.— 
Rendita uugl. în cor. — valina! 


Cafè, Ausureo 12, Chiusa: Santos goud ay. 
p. Sett. 74,50, per dec. 72.75, per marzo 71.50, 


Amuro 12, Rio ordini: 
loco;75-73, buono; loca 80- 

Havre Chiusa: Santos good average per 
mese corrento per 50 chilogr. a fr. (92 
Gennaio, n fr. 89,50, 

Nuova-York. te, Apertura: Rio per consegnè 
future, da 5a 10-În rialzo, sostenuto. 
Cotoni. Livetroor 12: - Mercato bal 

leve in Dochets ——, Veridite 3009,\compresi 

consegna, Teportaz. 


io loco 74-26; reale 


a | rent «1.59, 


We Si 
Vala To 


il (sibifime 


| Impionato 


ricana a consegna da qualunque pori 

Settembre 4/1, Solembre-Ottobre 4%/ Otto- 

Ure-Novembro 4‘, Novembre-Desembre e! 
Get. -Fob 
Margo-Aprilo 3a 


pil 
iggio-Giugno: 4" 


Giugiio. 


icona 
Qorara Yp.in rialzo. 

Ouo/NaroLtia: Gallipoli contanti 18:17, per 

ttobre 76.45, ‘por Maggio 76.74. Gioia contanti 

si, por Ottobrò 73.57, per Maggio 79,18. 

Panzer 12, Ravizz. Mese corr. 43.73, per otto- 
bts"49,75, fiasco, per movi-det; 50,—, quattro 
primi meri st=. 

Petrolio, Bnnxa 12. Loco 0.20, calmo 

ANVERSA 12, Loco 18.— colmo. 

Farina, PARIGI 12, Dodici Mardiie. Meko còr- 
ottobre. s9.0 etlma, quattro 

quattro primi mesi 49.59, 

Annuyolato 

Spirito, PAntor 12. Mesè corrente 29.78, 
per ottobré 29,75" sogtio, per mov.-dab, ‘29.=; 
quattro primi mesi 78,50. 

Bertixo 13, Loco g4.40, per:Settem. 37.75, per 
Ottobre 37,00. 

Zucchero, Panua: 12, Greggio da 88° disp. 
d7:78122=(s0st/0, Bianco p; meso corry29.30—, 
per. ottobre 20:12//; «tosto, qualtro. mesi da 
oltobre 30,52— quatro primi’ mosì 31.25— Ral- 
fiato 28.50 a n 

‘Axuuroo::2, (Chfis4); Por settom. 947, per 
dagom. C.05, piro marzo 10,38. calmo 

LoxDRa 12. Sava a soell 1: Rapo greggio 
3608l,-9,// staxo 


310 du ribasso, Dollorak 


inesi da nor, 4. 


pg DON: 

” di varie Case impor- 
Nappresentante tanti morosa asadote: 
rebbesi persona pratica allari dis: 
ponente piccolo capitale. Offerte 
«Riserva Piccoto, 1947 

G “parzone in Terramenta, Indirizzo al 
Ricertasi Bicecio nat? 
so T prontamente degli agenti cupuci por 
Ricersansi in. negozio manifatture; Offerte al 
Piccolo sotto ,, Subito! 1698 
if i praticante per scrittoio, [ famiglia 
FICAIGAsI ear eoosconza ‘iratano, tb 
assolto studi commerciali, Oiferto: al ' Piccolo 
sub. ,,Praticanto"® 1597 
fc prontanionte finissima cameriora, do: 
IDEICASI inestiche tedesche munito di recenti 
attestati, per Trieste, Agenzia Zeidler, via Cas- 
svofaparmio 8; 1 2971 
p una domestica per Tamigiia abitante 
ficertasi IRE E n 
Frarnagi Drontamente cuoca per famiglia, M 
RFC I sO piseolo) 
LI 
Ninorcasi 
H prontunente per fuori cantiniore 
EE TREE piena 
rant, servitù raccomandabile «per 1’ osteto, 
A; Wranitaky, via Nuown:39. 1977 
fi Ica i ragazza onesta, per lavori domestici 
BI e attendor bambini, Indirizzo al Pie- 
coro. 1948. 
Rice ta: I citoca hotels, cameriera’ tedesca pri Bi 
[0ASÌ: vara, cassiera. Agonzia Corso 87. 
1967 
È pro direttore pistoria cerca subito forno; 
PETTO pagamento rateale, con garanzia. Ofe 
forto nl Piccolo sub ,,Pistoria" 1986 
Bin e formaggi ricereasi abile sensa, OE 
HIT -tarto=x al Piccolo. 194 
H Ttaliano con Diioni aviastali cerca posto 
li 
HOVANO Gi coochiere ‘presso buona famiglia. 
Indirizzo nl Piccolo. ToIA 
G giovane Indipendente, ottime referenze 
IGNOTA rivilessarta; esperta massata, ‘corea po- 
sto distinto, Indi z0-2Ì Tiecolo, 4068. 


sapinn SDilo [pel tornio e banco ricer 
Moac nn 
gnanto di tenitur 


Ricereasi pia. Via Economo N. 


diniomam e disfinta inse 
Mrostra Rrangcendi l'atisuio imagiriziona! 


calo 
Scania 


pon pri 


mezza lavoranto sarta donna, Rivol- 
gorsi via Cliozza 12, bottegai 1979 


ga 
CI 


gno, prora Zi Madonna 
cfpi 


dalla 


Signore 
nente t yi 

‘amm. Piccolo. 
cerca camera e camerino ammodi= 
liati, eventualmente quartiere di 
8stanze, camerino, | cucina, eco. 
i Forestille*# al Piccolo, 
Afftianisi Tre ro ETA FP 

NTTAISI to, orentualmente: costo. ingresso Ji- 
bero, centro; Indirizzo Piccolo, 1908 


bero, 
" olegante grande camera ammobiliata, 

iffitfasi ingresso libero, via Nuova 1, secondo 
[ri anartiero sone stanza, 
Affittasi cantina, acqua. Via 8. Gion i 
mo piano. 959 

i } camera ammobiliata davanti,  torini 
Iffrttasiis 


0, Solitario: 12, T porta 
Afrifasi suniza i riva val mare, ingres 
Affittasi 


TTI 


bero. Indirlz20.al'Piotalo: 
Stanza fmmobiliata x 
via Economo 4, p. II. 


sul marg, 


1972 


stanza ammobiliata, Ingresso Ibero, 
via Barriera) vecchia N; 18, ps II; 
1968 
Pt 5 7 im 
piccolo quartiere via Giulla, Rivol 
V'affiitare gersi portinaio Tintore 1. 1978 
dine stanze In posizione centelca, por 
uso sdfittoio. Indirizzo all Piccolo. 


D'affittare 


destra. 


Li 
L'affittare 
1870 
(L immobiliata affittasi via Squero uovo 
STANZA IE TI, presso Ginnasio corbumale: 
Vaoti, ingrewso libero, pronta, via Nuo= 
Stanza sa 30 pia 19m 
‘grande, ammobiliata, affittasi. Uorso, 
A o oo Ten 
irio famiglia affitta stanza gramdo con mo= 
Disinta bili 0 senza, volendo costo. Indirizzo 
Piccolo, sti 
5 camere, camerino, cucina, dispensa, sollu, 
ordino e giuoco autor, cho,dista 10 tni* 
nuti dalla città, affittasi prontamente. Indi 
20.11 Piccolo. 1828 
Il Îl stanza ammobiliata affittasi; desiderando 
ITA! essto,18. Nicolò: 7, (111: 1939 
vicina alla elttà, con vigue, 10rw, 
Campagna prati, quartiero di duo stanze e stalla 
per quaitro armente, disponibile dal 19° no- 
VYembro 1895, tavto a mezzadria come in al- 
Indirizzo Piccolo! 1976 


} vetrina per mezza pori e lampndi 
CEIGONSi Moor, Tettrizzo Pioholo no 
7 grande, praticissimo Inrisilo uso orv: 
Vendesi fici, fonditori, buonissimo prezzo. Tue 
ttirizzo Piccolo. 1933 
[RESSE SO OSa I 
massimo huon prezzo ogni Ta 1no= 
VENTESI A Roronoa a ig ni 
Vendesi 


1981 
Tato Dre on am 
gabbia d’ottone. Indirizzo al Pibcolo. 
1955 
partenza 


iti farsala vuote, prima mano, 

DTT]: £00 litri da vendere, prezzi 

presso Marinoyich, Corso.1; IL p. 

$ ‘a macchina per traforo, usata, riccicasi. 
PIA Sita Caterina 7, IV. 1844 


Libri 


icolastiet nuovi e usnti vande In libreria 
Ohiopris. Elenehi gratia. jset 


Assieurazione Ramo Vita” 


ricerca saggorstverso provvigio= 
ne per assienrazioni regolari < 
importi piccoli, 
Offeyte con referenze sub IE. 
al PICCOLO 
CONI LIA RN VS 


BARCA POPOLARE DI TRIES 


Via Nuova N. 5. 
trazione, 19. 14 0.15 Settombra 1805 
Lotti Tah 
Vindita principale 


3 biglietti in rate mensili di 
10 : DO 


Totti Baxod' Ipotecaria Unobertio 4°), 


Vincita principale fior. 50,00 


Tu rate «mensili da fior. 4, pos 
j denaro; ud im miti. verso sufi 
Mutuasi denari 


pimpicet vero ni Ratti Palffy 


anzin, Indiriszo ni Fiosolo 194144 Vilitita principalé fior. 20.000 
Bosto quat 5 A vi. [fd In rate mebsîli a fior. 2 perfion. 72,5 
informazioni ri dell'Olio | NI 7 pre 
N I piana, porta 15, aa7à corda 
p presso distinta famiglia pensione per 
Ricereazi tnactapatan: con uso dal pimos'ote 
ferto sub _,,1978" al'Piocolo. 1978 
Mosettig, Giuseppa Stoper, venunmti 
Angela di: trippa molla delle Legnn, si 
trasportarono al N..30. via Nuova, 1934 
fafinotie acnnaro Niglio, via Nuova 30; as 
ie e in 
1 o,Prozzî mitissinii. 1847 
aisnnin di piani, pianini ia grande assorti= 
NOIEQDIO ‘socnto i recai ittici: ce Magrini 
o figlio, Corsa 42, 1959 
tra colorate, pullsconal con originali ore atlbscri tati ivgincai $ 
CalzatUro Sio*ingiete nuoto firescato perineo |. 21 sottoscrittori piegià di: porinre 
ca, vendesi a prova, Calzoleria Modling, Cor: | NOstonza di questo Bpott.Fublicn 
2027; 1924! |'assulito In suidetta: rappresentanza 
Mi da purchetti, emporio scopo, aio: Certo che la qualità delle retine 
ACCHINO peste cia camera, specialità pettini 
Ditfangibill, n'prezzi moditissin?, ‘soltanto da 
Giovanni Angeli, Canale 5. 1972 
Îi Îì gin tutto. forme, prezzi initisshni;i por 
IONI utero sorolò, ’ grande assortimento; 
Stabilimento Sehmidi, palazzo municipale, è 
filiale via Nuova, dirimpotto Farmacia Zanoni. 
per olayiy pravea mov 


1950 
peri 
F'atenelle gnori, da soldi 20 in pois fisehietti 
Sirena! da sold 25 40, sono arrivati nel 
Negozio Viendese, 198! 
Frpor Ta pioggia, da sol no in poli 
ERRE por militari; du-goMi 7 13 
poj, mel: Nogozio Vieni 1951 
| adatti per unitorine, da soldi uo Tu pol; 
Bani Ti n por yelocinedisti, al paio 
veloci pedistire 


SSOGGE 

cagnetta mastallo bianco, oredehie Jos 
Trovata ro, musernola. e medaglia N. 1519, 
Rivolgersi osteria. iti -Plazza piccola N. 4, vin 
gresso via Malcatitoui 106 
Soarità SoDa doro. Trama Gar mena 
MATTA motia, mancia portaniiota al'Piccolo, 


1968 


per 


Tetti 

1963 
ini rai Is PA AINIO POI 
| poteî waderti. ‘Ti attendo ‘sabato matti- 
ri farmi uspettaro molto. Alfet 

1970 
Taguna, Faro quo 
emo posta como” pro- 
40 tuo tromendo dolore, povero 

amor mioz Coraggio.sAttendofi presto, Add 
Ginguò 1688 
Solito Juogo questa sera ore 7112, d 

de 


|, parlarle. 
tibi 


iero E 
co {Upert 1 


di Zia 56 


Fiorellino baciato Iungamonis 
zione. Devi vivere nelle certezzi 
Uceln 


Piccolo sub ,, Torgestinus!‘ 


via di Passano variare 


oscillazione del' lis 


erulirò 1995. 


Luce Incandesesnie 


FATENTATA 


sin proprietà dalla, — 
Neue: Wiener: Gaslghlicht Untermelmung 
di wr: 


If 
7ilemanz:. 


Spera quinli di vede 
Piose orti î curando di ado; 
affinchò ‘i Signori committenti sito 
ton lis massima precisione e sollecituil 
Avverto inoltre chblil' tino! deposit ) 
vasi sempre fornito di copioso assorti 
mento tanto di ‘apparati come pure dii 
vetrami occorenti per qualsiasi sistema di 
illuminazione. 
Con la massima stima ini segno 
dovotissinio 
AUGUSTO RIGUETI 
gente 
per Trieste, Istria; Dalmazia e Goriziano 
Vix':s, Zaccaria N. 2 
"Telofono N. 678 


SAPONE Sin SEXO 


Mousson, grandi pezzi, a soldi 95, Estratil del 
più Mini ‘ii Monsson, da soldi 65 in poi. nel 
Nogonio Vienmose, piazza: della Boren'902,/1951 


Ognuno è pregato di: visitare il 


Deposito di Fanni 


della’ sottonominata ditta, onde convincersi della 
buonissima qualità della merce e dei prezzi molto 
vantaggiosi. 


Deposito di veri Loden Titolesi 
|di Groderesper vestiti in misure esatte. 
S. (OHLER'& COMP. 


Priest Corso 9- Ty 


Da. Gust. Fano 


SPECIALISTA 
perle malatiie della pelle e sififide 


La slitta. 
GIOVANNI PARIS 


vende le inercì del proprio ma- 


gazzino 
TERRAGLIE e VETRAMI 
sulla iva Pescatori 
‘conabbuono di sconti sino al (5%, 


DEPOSITO PRINCIPALE 
dell’ Acqua Minerale 


attoni Giesshibler" 


La migliore Acqua; Asidula-Acelina 


presso 


GIOV, CILLIA 


Drogheria alPonterosso 
‘Telefono N. 258. 


TE 


"BANCA POPOLARI DI TRIESTE: È 


Fondata nell'anno 1868; 


DEPOSITI IN CUSTODIA 


Lai Banca Popolare di Trieste assumo i 
Jn semplico custodia nella ‘propria cella 
di sicurezza: È 
di) Carte di Stato nazionali ed ‘estere, 

obligazioni, azioni industriali, viglietti 

di Lotteria od in generale tutti gli 

effetti segnati sui listini ufficiali ; 

b) Monete d’oro e d'argento; — 

0) Oggetti d'oro, d’argento) © gioiolli, 

documenti privati ci valere, 

La tassa di custolia yieno calcolata 
argonto è pergii 
lord di eiornata 

alla Tettera c 
o dichiavatò dal 


Via delle Legna N, è, Ho piano 
Orditiazioni dille 12 Galle d- 


plico o più TI 
ù posa talea cc 
Belli come ‘Fe fossero muo 
è solo quello dl serviti dell 
Amido doppio Mack 
rimonta ha par effetto di son 
Si trova ovunyue a 9, 
catola. 


LA FILIALE 


della 


Banca Union 


MPeleste 
s'ocoupa di. tutto.le operazioni di E 
e Cambio valute 
n) Acestin versamenti.in conto. corrente 
buonando l'interesse anuno, È, 
Per BANCONSTE di sn con presvviso di 
ei n quattro 
sn otto 
don pres 


Per 
sul 
depositante. 

ii ssa iiniuià vieno calcolata per 
15 giorni e sopra un minimo di fiorini 
500.—, oltre questò importo ed ogni 
ulteriore importo minore di fiorini 1000, 
viarie calcolato per fior. 1000. 

A richiesta'del depositinte,, Ja Banca 
assume ‘a ‘modiche condizioni la verifica 
delle cartelle di lotteria depositate, procura 

i l'incasso dello gortoggiate 2 dei tagliandi 

Î Nize, 
alle rispettive scade "O zione 


10,000 bollo taglie d’abete sono da vendersi per 
l’anno 1896. Possono essero Visitàte ‘già nel- 
l'ottobra 1895, posto allé seghe stesse, je quali 
a tal wopo verranno Affiltate. Il legname pro- 
dotto viene trasportato alla stazione di Mer- 
mayor (nella valle della Gaila). Pen i pros-|L 
simf ® onni possonsi rivere eguali qualità di 
taglie. Ulteriori schiaritnenti fornisce da: reda- 
zione della Rarntner-Zeitung (li Kla- 
genfurt 


DUBUCORSTI " n 8. 

1) in BANCO GiRO. ibbuonindo 2 
interesso anniio sino a Wualiigque sominn; pr 
Tovazioni sino a f. 20,000 a vista versa e 
per importi maggiori: preavviso dad 
la borsa. Conferma del versamento in 
libretto, 

©) CONTEGGIA pi tutti i vetiane 
fatti in qualaiusi ora d'ufficio: In valuti del 


vd asso 
presto la sun’enssti franco di ogni Yprsa por © 
è) Rilascia Vaglia del S 


verso modi 


Bicioletta pneumatica quasi mu 


vendesi por cassa. In 
010. 
MH T a gas; forza dus cavalli, buonissimo 
ULOIO stato, vendesi prezzo modicissimo. Ri- 
volgersi Punto franco, magazzino 10, piano- 
1899 
Moti, qualita e torchi,  vendonsi 
Riva. Pescatori 9. 1909 
A ottimo yendesi. Indirizzo Piccolo, 
Pianoforte n sai 
Fiano Eretta PERE TRO) Vendo 
(ANNO via Cavana 4, II piano. 1962 
f che tengono lettiere nin posto, Duon 
AIBONAMI ‘prezzo, possono: venderle immedia- 
tamonto, Cassa immediata,, Tadirizzo al Pio- 
solo. 


; 1608 
Veirina 


grande per 


3026. Merco. ame- 


mezza. port 
ricra db. 


Ù 
ascordì presi 001 rispéis 
ione, la FILIALE DE 
BANCA, UNI in grado di cedero corre 
temente ai corso di giornata frauco 
spese i seguenti valori: 

Lottoro di Pegno 4% delle Casse di Rispar 


sANCHOR-LINE licia 


LINEA REGOLARE BIMENSILE 
diretta fra TRIESTE e NEW. TORK 


verà qui nel 
caricherà direttamento por 


NEW-YORK 


Per ulteriori liformazioni rivolgersi da 
HENDERSON BROTHERS 
ARMATORIE 
J. W. CHAPLIN, rappre: 
oppure UGO. CLESC: 


Sondalo il 


Fondiario di Vienna; Letter di pegno 4, 
nonchè le Obbligazioni a premio 9% delli. 
priv. Stabilimento Generale Austriaco uti Cri 


dito fondiario di Vienna. 
La FILIALE della BANCA UNION Fo DI 
(IE 


qualsiasi specie, procura l'incasso dei conpoti 
alla scadenza 6 Ta verifica dei titoli soreggiat 
TRIESTE, 10 Febbraio 1895, 


